Fabiano Fiorin

è nato a Lido di Venezia nel 1964, dove attualmente lavora e risiede.

Dopo aver conseguito il diploma di Maestro d’Arte presso l’Istituto Statale d’Arte di Venezia, inizia il suo percorso professionale come illustratore pubblicando libri per ragazzi con case editrici nazionali ed internazionali .

Negli ultimi anni sperimenta nuove tecniche di comunicazione con la pittura rivolta all’universo femminile, dove le donne diventano protagoniste del suo mondo.

“ …Nelle mie opere tutte loro mi guardano con occhi indagatori, a volte malinconici ma sensuali allo stesso tempo, con grande intensità.

Tutto quello che vedo negli occhi di una donna è di quanto più misterioso la mia mente possa immaginare. Storie vissute, amori persi e ritrovati, bugie e segreti.

Un’inesauribile fonte d’ispirazione legata tuttavia al loro modo così unico di essere.”

Esposizioni/Premi

Con la sua prima personale “Oltre lo sguardo” ha inaugurato il ciclo di mostre di 

“Percorsi Urbani”a Venezia.

Nel 2004 è stato selezionato al concorso per la promozione dell’arte figurativa italiana “Premio Celeste” a San Gimignano.

“Labirinti femminili” personale inaugurata a dicembre 2004 a Venezia.

Nel 2005 collettiva presso la Galleria 18.

Nel 2006 collettiva “Il femminile” presso la Galleria Art & Media.

Nel 2007 vincitore del Primo Concorso delle Belle Arti presso la Galleria 18.

Nel 2007 è stato selezionato al 1° Concorso Internazionale D’Arte Contemporanea presso la Galleria III° Millennio a Venezia.

Nel 2007 personale presso la Galleria 18 a Bologna con pubblicazione del catalogo.

Nel 2008 “Contaminazione” opera selezionata PREMIO ARTE 2008.

Nel 2008 “Silenzi femminili” personale Galleria 18 Bologna

Galleria D’Arte18 (Bologna)

Galleria Juris & Perl (Venezia.)

Galleria Art & Media (Castelfranco Veneto)

Galleria III° Millennio (Venezia)

Galleria D’Arte Giorgio Guelfi (Verona)

Attualmente è Direttore Creativo presso un’Agenzia di Comunicazione.

http://www.fabianofiorin.it 

“Le mie donne”

Tutte le mie donne sono le donne.

O forse tutte le donne sono le mie donne.

Si, è così. 

Le incontro, incrocio per un istante i loro sguardi e diventano mie.

Mi lascio conquistare dai loro corpi, da particolari imperfetti ma unici, da certi impercettibili segnali di fascino.

Camminano, ridono, chiacchierano, pensano, guardano.

Mi guardano. Flirtano con me senza sottintesi. 

E per un istante in quello sguardo colgo le tracce di sentimenti perduti, di amori ritrovati, di bugie, di affetti, complicità, segreti. Labirinti misteriosi che cerco di seguire sulla tela partendo proprio da quello sguardo.

Per portare alla luce mondi, per cercare di cogliere quegli istanti lasciati in sospeso tra un sogno non raccontato e una realtà astratta, ma eloquente.

Per cercare di costruire un’identità, oltre ogni ingannevole apparenza. La loro vera identità. La mia vera identità.

Le mie donne sono io.

Fabiano Fiorin

